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D ire   t t i v e

DIRETTIVA 2008/8/CE DEL CONSIGLIO

del 12 febbraio 2008

che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il luogo delle prestazioni di servizi

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 93,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) La realizzazione del mercato interno, la globalizzazione,
la deregolamentazione e le innovazioni tecnologiche
hanno contribuito a trasformare profondamente il vo-
lume e la struttura del commercio dei servizi. Un numero
sempre più elevato di servizi può essere prestato a di-
stanza. Per far fronte a questa nuova situazione, si è
intervenuti soltanto in modo frammentario nel corso
degli anni e attualmente numerosi servizi specifici sono
di fatto tassati in base al principio della destinazione.

(2) Per assicurare il corretto funzionamento del mercato in-
terno, occorre modificare, per quanto riguarda il luogo
delle prestazioni di servizi, la direttiva 2006/112/CE del
Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema
comune d’imposta sul valore aggiunto (3), in base alla
strategia della Commissione volta a modernizzare e a
semplificare il funzionamento del sistema comune di
IVA.

(3) Per tutte le prestazioni di servizi il luogo di imposizione
dovrebbe essere di norma il luogo in cui avviene il con-
sumo effettivo. Se si modificasse in tal senso la regola
generale applicabile al luogo delle prestazioni di servizi,
sarebbero comunque necessarie alcune deroghe a detta
regola generale, per ragioni sia politiche sia amministra-
tive.

(4) Per quanto riguarda i servizi prestati a soggetti passivi, la
regola generale relativa al luogo delle prestazioni di ser-
vizi dovrebbe essere basata sul luogo in cui è stabilito il
destinatario e non su quello in cui è stabilito il prestatore.
Ai fini della determinazione delle regole relative al luogo
delle prestazioni di servizi e per alleggerire gli oneri sul-
l’attività economica, i soggetti passivi cui sono ascrivibili
anche attività non imponibili dovrebbero essere conside-
rati soggetti passivi per tutti i servizi ad essi resi. Analo-
gamente, le persone giuridiche che non sono soggetti
passivi e che sono identificate ai fini dell’IVA dovrebbero
essere considerate soggetti passivi. Queste normative, in
conformità delle normali regole, non si dovrebbero esten-
dere alle prestazioni di servizi ricevute da un soggetto
passivo per il proprio uso personale o per quello dei
suoi dipendenti.

(5) Per quanto riguarda i servizi prestati a persone che non
sono soggetti passivi, la regola generale dovrebbe rima-
nere quella secondo cui il luogo delle prestazioni di ser-
vizi è il luogo in cui il prestatore ha stabilito la sede della
propria attività economica.

(6) In talune circostanze, le regole generali che disciplinano il
luogo delle prestazioni di servizi rese a soggetti passivi e
a persone che non sono soggetti passivi non sono ap-
plicabili e dovrebbero invece applicarsi deroghe specifi-
che. Tali deroghe dovrebbero essere basate in gran parte
sui criteri vigenti e riflettere il principio dell’imposizione
nel luogo di consumo, senza imporre oneri amministra-
tivi sproporzionati ad alcuni operatori.

(7) Qualora un soggetto passivo usufruisca di servizi prestati
da una persona non stabilita nello stesso Stato membro,
il meccanismo dell’inversione contabile dovrebbe essere
obbligatorio in determinati casi, vale a dire che il sog-
getto passivo dovrebbe esso stesso valutare il corretto
importo dell’IVA dovuta sul servizio acquistato.

(8) Per semplificare gli obblighi delle imprese che operano in
Stati membri in cui non sono stabilite, dovrebbe essere
istituito un regime che consenta loro di avere un unico
punto di contatto elettronico per gli adempimenti relativi
all’iscrizione e alla dichiarazione IVA. Finché tale regime
non sarà istituito ci si dovrebbe avvalere del regime in-
trodotto per facilitare l’adempimento degli obblighi fiscali
da parte dei soggetti passivi non stabiliti nella Comunità.

(1) GU C 104 E del 30.4.2004, pag. 143 e parere del 16 maggio 2006
(non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).

(2) GU C 117 del 30.4.2004, pag. 15, e GU C 195 del 18.8.2006,
pag. 54.

(3) GU L 347 dell’11.12.2006, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2007/75/CE (GU L 346 del 29.12.2007, pag. 13).


